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«I l Sinodo non è un Par-
lamento. È uno spazio

protetto perché lo Spirito
Santo possa agire». La di-
chiarazione di papa France-
sco può essere usata per giu-
stificare anche il silenzio me-
diatico sul Sinodo dei giova-
ni da poco concluso. Ha atti-
rato un po’ più di attenzione
qualche evento pubblico.
Così anche al Documento fi-
nale non sono state riservate
risonanze significative, an-
che in ambito ecclesiale.

Dentro questo contesto,
per l’ambito nel quale ci
muoviamo come Noi Asso-
ciazione è significativo fare
riferimento al n. 143 del Do-
cumento finale con il titolo
“Centri giovanili”: “Spazi
specifici dedicati dalla co-
munità cristiana ai giovani,
come gli oratori e i centri
giovanili e altre strutture si-
mili manifestano la passione
educativa della Chiesa. Essi
si declinano in molti modi,
ma rimangono ambiti privi-
legiati in cui la Chiesa si fa
casa accogliente per adole-
scenti e giovani, che posso-
no scoprire i loro talenti e
metterli a disposizione nel
servizio. Essi trasmettono
un patrimonio educativo
molto ricco, da condividere
su larga scala, a sostegno
delle famiglie e della stessa
società civile. Nel dinami-
smo di una Chiesa in uscita è
però necessario pensare a un
rinnovamento creativo e
flessibile di queste realtà,
passando dall’idea di centri
statici, dove i giovani possa-
no venire, all’idea di soggetti
pastorali in movimento con
e verso i giovani, capaci cioè
di incontrarli nei loro luoghi
di vita ordinari – la scuola e

l’ambiente digitale, le perife-
rie esistenziali, il mondo ru-
rale e quello del lavoro,
l’espressione musicale e arti-
stica, ecc. – generando un
nuovo tipo di apostolato più
dinamico e attivo”.

Parole che possono diven-
tare emblematiche di una ten-
sione tra due attenzioni, due
poli di interesse presenti in
tutto il documento e forse in
tutto il Sinodo.

Da una parte il non perdere
la ricchezza di una comunità
cristiana che si è sempre pre-
occupata del mondo giovani-
le e che può vantare di essere
una delle poche realtà che
non hanno mai smesso di dia-
logare con i giovani. Qualcu-
no ha criticato il titolo del Si-
nodo sulla parola vocazione,
perché si temeva che il per-
corso sinodale si potesse
chiudere dentro un ambito
troppo ristretto, parlando di
vocazione come ricchezza
all’interno della Chiesa per i
giovani che ci sono, in parti-
colare per chi sta scegliendo
una strada specifica. Le sotto-
lineature di questo aspetto,
nel Documento finale sono
piuttosto ampie e dettagliate.
Senza con questo farsi nessu-

na illusione che, in generale,
con i giovani le cose adesso
vadano bene. Lì dove i giova-
ni e le giovani decidono della
propria identità presente e fu-
tura non scatta più quasi al-
cun interesse per la proposta
e le promesse di vita che ven-
gono dalla parola di Gesù.

C’è piena consapevolezza
che “spesso il fiume della vita
giovanile scorre ai margini
della comunità parrocchiale,
senza incontrarla” (ivi, 18).
“Il Sinodo è consapevole che

un numero consistente di
giovani non chiedono nulla
alla Chiesa perché non la ri-
tengono significativa per la
loro esistenza. Alcuni, anzi,
chiedono espressamente di
essere lasciati in pace, poiché
sentono la sua presenza come
fastidiosa e perfino irritante.
Tale richiesta… affonda le ra-
dici in ragioni serie e rispetta-
bili” (ivi, 53).

Dall’altra, emerge molto
forte il desiderio missionario
di rimettersi sempre in cam-

mino: è vivo il desiderio di
raggiungere tutti i giovani:
“Tutti i giovani, nessuno
escluso, sono nel cuore di Dio
e quindi anche nel cuore della
Chiesa” (ivi, 117).

Il Papa, nell’incontro pre-
sinodale di marzo, aveva det-
to ai giovani: «Se mancate
voi, ci manca parte dell’acces-
so a Dio». E il termine voca-
zione riceve allora la forza del-
la missione verso l’esterno,
verso gli altri, verso chi non
c’è. Non per proselitismo ma

verso la vita e i problemi reali
della vita dei giovani, ai quali
offrire la ricchezza del Vange-
lo. Se «il risultato del Sinodo
non è un documento, ma sia-
mo noi come persone», affer-
ma papa Francesco, è impor-
tante mantenere vivi alcuni
atteggiamenti: «Come Chiesa
di Gesù desideriamo metterci
in vostro ascolto con amore,
certi di due cose: che la vostra
vita è preziosa per Dio, perché
Dio è giovane e ama i giovani;
e che la vostra vita è preziosa
anche per noi, anzi necessaria
per andare avanti» (Omelia
della Messa conclusiva del Si-
nodo, 28 ottobre).

Riconoscere il dono della gio-
vinezza (Documento finale,
parte 2ª, capitolo I) senza illu-
dersi di aiutare i giovani prati-
cando il “giovanilismo”. Biso-
gna piuttosto rispettare e
amare il fatto che “i giovani
desiderano mettere a frutto i
propri talenti, competenze e
creatività e sono disponibili
ad assumersi responsabilità”
(ivi, 52). 

Testimoniare. «Non è cri-
stiano aspettare che i fratelli
in ricerca bussino alle nostre
porte; dovremo andare da lo-
ro, non portando noi stessi,
ma Gesù. […] Ci manda a di-
re ad ognuno: “Dio ti chiede
di lasciarti amare da Lui”»
(Papa Francesco, Omelia del-
la Messa conclusiva).

Accompagnare, uno dei ver-
bi chiave del Sinodo, non è
scortare per essere sicuri che i
giovani non sbaglino strada,
ma è entrare in un movimen-
to di reciprocità, di compa-
gnia (cum-panis) che trasfor-
ma, rimette in movimento
tutti (Chiara Giaccardi).

Don Paolo Zuccari
Presidente di Noi Verona

Il Sinodo dei giovani
comincia adesso
Mettersi in ascolto, riconoscere il dono della giovinezza,
testimoniare e accompagnare sono gli atteggiamenti da assumere

Foto di gruppo dei padri sinodali con papa Francesco

Un’insegna luminosa ci guida
nella nebbiosa serata novem-

brina al circolo Noi “San Lorenzo”
di Concamarise dove la presidenza
del direttivo ci accoglie con grande
cortesia e disponibilità in ambienti
belli e spaziosi collocati vicino alla
chiesa parrocchiale. E subito nel
bar, dopo aver visto sul tavolo la co-
pia di Verona Fedele, l’occhio casca
sulle locandine che annunciano at-
tività imminenti: sabato 17 alle
20.45 prenderà infatti il via il “No-
vembre teatrale” con La collana,
commedia di Rino Gobbi proposta
dalla compagnia di Casette di Le-
gnago “Né arte né parte”, con in-
gresso ad offerta libera. 

Il pomeriggio di domenica 18 sa-
rà invece dedicato ai bambini con
un laboratorio creativo proposto in
collaborazione con “Mamme Insie-
me” di Sanguinetto. Dalle 15 alle
18 divertimento assicurato con
truccabimbi, giochi, babydance e
un’ottima merenda. «L’animazione
domenicale viene proposta una
volta al mese o da Mamme Insieme
oppure da alcuni dei nostri giovani
che d’estate animano il Grest e nel
periodo invernale si rendono di-
sponibili per questa ulteriore attivi-
tà che coinvolge i bambini e le loro
famiglie», spiega Laura Zanca, pre-
sidente del circolo Noi. Il Grest
estivo è una delle principali inizia-
tive durante l’anno. Si svolge al
mattino dalle 8 (ma i bambini sono
accolti anche prima, per facilitare i
genitori che devono recarsi al lavo-
ro) alle 12.30 le prime tre settimane
di luglio e conta una cinquantina di

partecipanti, dai 6 ai 13 anni. Fon-
damentale è la preparazione e la
formazione degli animatori, curata
da educatori inviati dal Centro dio-
cesano di pastorale adolescenti e
giovani. «Inoltre quest’anno abbia-
mo avuto una responsabile del
Grest che ha collaborato con il no-
stro parroco don Maurizio Sacco-
man, in quanto i nostri giovani era-
no impegnati nella sessione estiva
degli esami universitari», precisa la
presidente. 

Il circolo ha una storia trentenna-
le, essendo partito nella seconda
metà degli anni Ottanta in una
stanza sotto la canonica adibita a
sala giochi. In seguito, grazie alla
tenacia di don Luciano Bozza, ven-
ne acquistato un vecchio stabile e
con il contributo di Banca Veronese
vide la luce l’attuale sede del circo-
lo, completata e adeguata nel corso
degli anni. Oltre al bar, aperto nelle
serate di martedì, giovedì, sabato e
– da poco tempo – anche di vener-
dì, dalle 20 alle 23 circa, vi sono un
salone polifuzionale con palco e vi-
deoproiettore, una cucina ben at-
trezzata necessaria in occasione dei
pranzi per la festa dei nonni e la fe-
sta delle famiglie. C’è poi la sala
giochi con due calciobalilla, il tam
tam, il ping-pong e uno spazio ap-
posito per i più piccoli, con tavolini
e sedie su misura per loro.

I tesserati, ci illustra Elena Cam-
postrini, segretaria del circolo, so-
no 260, con una prevalenza di
adulti. Non pochi in un paese che
conta un migliaio di abitanti. Buoni
sono i rapporti con l’amministra-
zione comunale che dà al circolo
un contributo per il Grest. «Don
Maurizio ci affianca nelle nostre
iniziative ed è sempre presente alle
riunioni – aggiunge Zanca –. Otti-
ma è anche la collaborazione con le
altre associazioni del paese».

Tra le attività formative spicca il
“Marzo culturale”. «Don Antonio
Scattolini, delegato vescovile per il
Servizio diocesano della pastorale
dell’arte, è venuto in questi anni a

spiegarci Maria nell’arte sacra (nel
mese di maggio), il Crocifisso nel-
l’arte e verrà in Avvento per illu-
strare i presepi nell’arte – spiega
Campostrini –. Di solito sono tre
incontri che proponiamo a mar-
zo», oppure in altri periodi dell’an-
no. Sempre nell’ambito culturale e
religioso si inserisce la gita-pelle-
grinaggio svoltasi la prima domeni-
ca di settembre in collaborazione
con la parrocchia a Sotto il Monte
nei luoghi di papa Giovanni XXIII e
nella parte storica di Bergamo.

«Il mio sogno sarebbe quello di
fare aggregazione e iniziative so-
prattutto per le famiglie, compren-
dendo anche attività di formazione

extrascolastica per i ragazzi – sotto-
linea Zanca –. Se avessi il materiale,
tempo e collaboratori...».

«Quando sono entrato nel diret-
tivo, dopo aver concluso l’attività
quarantennale nella squadra di
calcio del paese – interviene il vi-
cepresidente Luigi Sganzerla –
pensavo di impegnarmi nell’ambi-
to dello sport, però i bambini sono
sempre meno e allora mi sono da-
to ai risotti (sorride)». Dal canto
suo Campostrini auspica «di ve-
dere qui tante famiglie che vengo-
no per stare insieme, con i bambi-
ni che giocano e gli adulti che ma-
gari si propongono per fare qual-
cosa e darci una mano». Del resto
gli spazi non mancano e il diretti-
vo (composto da cinque persone)
lavora con entusiasmo e in armo-
nia, coadiuvato da una quindicina
di collaboratori volontari. E, anti-
cipa Sganzerla, quest’anno il circo-
lo Noi organizzerà la “Notte San-
ta” per le contrade del paese.
Un’attività dalle origini antiche
ma che nel 2017 non si è potuta
svolgere per carenza di persone di-
sponibili. «Finora ho già trovato
due fisarmoniche – annuncia –.
Poi vediamo se viene un Vasco
Rossi o qualcuno a cantare».

Le attività del circolo sono pre-
sentate su www.facebook.com/noi-
concamarise/.

La bellezza e la gioia di stare insieme
Tra le tante proposte del circolo “San Lorenzo” di Concamarise il “Novembre teatrale”

I partecipanti alla gita-pellegrinaggio a Sotto il Monte Giovanni XXIII


